
 

Preavviso di pubblicazione del bando AAL 2018 
 
L’associazione AAL ( http://www.aal-europe.eu/ ) ha il piacere di annunciare la “sfida” al centro dell’ 

l’invito alla presentazione di proposte di progetto per il 2018 nel contesto del programma AAL: 
 

“Smart Solutions for Ageing Well” (Soluzioni intelligenti per invecchiare bene) 

 
Il bando AAL 2018 è parte integrante del Programma relativo a “Tecnologie innovative di assistenza 
in ambiente domestico”(Programma AAL - Ambient assisted living) che è stato approvato dal 
Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione Europea nel maggio 2014. 

 
Il programma AAL indirà a febbraio 2018 una nuova gara per l’invito a presentare proposte 
progettuali intitolata: “Smart Solutions for Ageing Well” (Soluzioni intelligenti per invecchiare bene).  
L’obiettivo di questo invito è quello di sostenere concretamente i progetti di collaborazione 
innovativi, transnazionali e multidisciplinari. L’invito AAL 2018 differisce dai precedenti pubblicati 
dall’associazione nei seguenti aspetti: 

 
1. L’invito AAL 2018 è aperto a progetti di collaborazione che sviluppano soluzioni basate 

sulle TIC (tecnologie dell’informazione e della comunicazione) mirando a intervenire nei 
campi d’applicazione del programma AAL, concentrandosi in particolare su mercati 
specifici.  

2. L’invito AAL 2018 concede maggior flessibilità per quanto concerne portata, 
dimensioni e durata dei progetti proposti (ciò vale anche per i progetti minori di 
collaborazione, di cui si tratterà più avanti). 

 
I progetti di collaborazione proposti devono evidenziare una chiara modalità d’accesso al mercato e 
un valore aggiunto per gli utenti finali interessati di ogni tipologia. Le soluzioni devono essere 
integrate nelle strategie delle organizzazioni di utenti finali, di fornitori di servizi e dei partner 
commerciali che sono coinvolte. Un ruolo fondamentale nella definizione di soluzioni tecnologiche 
utili e attraenti di assistenza in ambiente domestico con un potenziale rilevante per il mercato sarà 
attribuito ai desideri e alle aspirazioni degli anziani insieme alle richieste degli altri portatori 
d’interesse coinvolti, per es. i fornitori e gli acquirenti. 

 
I “progetti di collaborazione” (svolti da consorzi composti da almeno 3 organizzazioni di 3 Paesi 
differenti coinvolgendo un’organizzazione di utenti finali e un partner commerciale) continueranno a 
essere finanziati da questo invito. 
 
Mercati  
Sin dall’inizio del programma AAL, i 10 bandi di gara realizzati finora non solo hanno prodotto molte 
soluzioni utili agli anziani, ma hanno anche fornito un punto di vista molto variegato riguardo ai 
segmenti di mercato che richiedono approcci diversi per quanto riguarda le soluzioni tecnologie 
innovative di assistenza in ambiente domestico: 

 
 Da un lato ci sono le soluzioni il cui obiettivo è quello di entrare nei mercati dei 

consumatori privati. Tali soluzioni si concentrano sugli aspetti che riguardano il 
benessere, gli stili di vita, l’autonomia, il lavoro, il divertimento e la comodità. In 
questo caso, gli anziani stessi o le loro famiglie e le reti sociali di sostegno saranno i 
principali acquirenti.



 Dall’altro, ci sono le soluzioni il cui obiettivo è quello di entrare nei “mercati 
regolamentati” come per esempio la sanità e l’assistenza, l’assistenza sociale e l’edilizia 



abitativa. In questi mercati, gli acquirenti sono soprattutto gruppi di utenti finali 
secondari o terziari (come per esempio le organizzazioni assistenziali o i comuni) che 
provvedono a fornire tali soluzioni come parte di un’offerta di servizio più complessa. 
Questi segmenti di mercato di solito richiedono di dimostrare obbligatoriamente 
l’evidenza dei risultati ottenuti e del rapporto costo/efficacia delle soluzioni basate 
sulle TIC prima di adottarle in toto. Inoltre, le soluzioni devono essere conformi alla 
visione e alla strategia delle organizzazioni coinvolte.

 
In entrambi i casi si richiedono approcci specifici. 

 
 
 
 

 

Piccoli progetti di collaborazione 
 

Nel corso degli anni i gruppi di utenti finali e diversi consorzi di partner hanno manifestato le 
difficoltà incontrate nello svolgimento di ricerche approfondite su nuovi approcci o nel 
tentativo di accedere a nuovi settori commerciali o a gruppi di portatori d’interesse nel quadro 
operativo e nei tempi previsti in un progetto pluriennale. Tali organizzazioni hanno espresso la 
necessità che le procedure siano più flessibili e snelle al fine di ottenere una cooperazione 
concreta. L’invito 2018 risponde a tale esigenza prevedendo quadri operativi flessibili nello 
sviluppo di soluzioni basate sulle TIC per affrontare in modo sostanziale le sfide del progressivo 
invecchiamento della società. 

 

I piccoli progettidi collaborazione sono caratterizzati da una durata temporale di 6 mesi, un 
bilancio preventivo di cofinanziamento di €300.000 e procedure più snelle per la richiesta di 
partecipazione e per la rendicontazione delle attività. I piccoli progetti mirano principalmente 
a esplorare nuove idee, concetti e approcci riguardo alle soluzioni basate sulle TIC che 
favoriscano la vita degli anziani presso il loro domicilio. Tali progetti devono ampliare il loro 
raggio d’azione fino ad abbracciare nuovi portatori d’interesse, al fine di includerli nello 
sviluppo di (future) soluzioni AAL, allacciare solide collaborazioni con le organizzazioni degli 
utenti finali, sostenere la creazione di comunità formate da nuovi utenti e creare programmi 
di lavoro condivisi. 

 

 

N.B. 
 

Le informazioni definitive sull’invito verranno pubblicate quando inizierà la gara sul sito AAL 
all’inizio di febbraio 2018. 

 

La Giornata per l’Informazione e il Partenariato è stata fissata per il 31 gennaio 2018 a 
Bruxelles (da confermare). 

 

Non tutte le istituzioni finanziatrici prevedranno contributi per piccoli progetti di 
collaborazione. A novembre 2017, le seguenti Autorità per il Finanziamento hanno 
comunicato la loro disponibilità a finanziare piccoli progetti di collaborazione: 

 

Austria  
Belgio – Innoviris 
Belgio – VLAIO 
Paesi Bassi 
Portogallo 
Romania 
Spagna (provincia di Biscaglia) 
 



NOTA: la Regione Friuli Venezia Giulia prevedrà il finanziamento di soli progetti di collaborazione 
standard. 


